CHIAVE BIBLICA                      La seconda tappa dell’itinerario quaresimale declina ulteriormente quegli aspetti fondamentali della vita cristiana che si erano già presentati nella scorsa domenica. Il cammino della vita ci fa continuamente misurare con la potenza del male, però la fedeltà alla parola di Dio conduce ad un esito positivo. L’episodio della trasfigurazione di Gesù ci offre l’orientamento del percorso quaresimale, verso la gloria della risurrezione e attraverso lo scandalo della croce. La luce divina che campeggia sul monte Tabor e la voce del Padre che indica in Gesù il Figlio suo diletto da ascoltare richiamano la vicenda di Abramo, la sua chiamata-prova, la sua totale immediata disponibilità, il suo sorprendente coraggio del futuro, che lo faranno essere per sempre padre di tutti i credenti, nostro padre nella fede. Egli è all’inizio di una storia nuova, rilanciata da Dio nella sua fedeltà. Una storia che inizia con l’esemplarità dell’itinerario di Abramo, il quale volge in benedizione la maledizione che la presunzione di Adamo aveva attirato sul genere umano.

CHIAVE STORICO LITURGICO SACRAMENTALE                      Il contesto evangelico dell’episodio della trasfigurazione è uguale in tutti e tre i vangeli sinottici (Mc Mt e Lc) e fa seguito a quel denso nucleo di elementi costituiti dallo slancio della confessione di fede di Pietro, dal primo annuncio della passione da parte di Gesù e le conseguenti analoghe condizioni del discepolato e infine dall’annuncio del ritorno prossimo del Signore. Ora, questo contesto biblico si traspone come nuovo contesto liturgico per i fedeli, che sulla scia del Signore Gesù salgono lentamente verso la Pasqua, nella sua profonda unità di passione e risurrezione, avendo assoluto bisogno di rinnovare la propria fede e speranza e stimolare il proprio slancio. Temi raccolti nella colletta che precede le letture di questa domenica, in cui preghiamo, per bocca del sacerdote che presiede la celebrazione: O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua Parola e purifica gli occhi del nostro spirito, perché possiamo godere la visione della tua gloria.

CHIAVE ATTUALIZZANTE                     La parola di Dio di questa seconda domenica di Quaresima ripropone il dato dell’esistenza cristiana come prova, come lotta, ma nello stesso tempo indica presente, ancor più forte di ogni dubbio o scoraggiamento, la potente luce divina che si rifrange nella parola, nella chiamata, nella fede, nella gloria, già frammentariamente anticipata. Essere testimoni del Signore chiede anzitutto di arrendersi alla grazia della sua luminosa promessa, della sua fedeltà. Tale grazia, custodita fin dall’eternità, si è ora realizzata nella manifestazione del Signore Gesù Cristo. Alla sua efficacia anche noi partecipiamo come annunciatori e testimoni del vangelo, coscienti di andare, proprio per questo, incontro alla sofferenza. Il segno della lampada accesa vuole indicare questa molteplicità di aspetti, che trovano nella fede (come dono e compito) e nella Pasqua di morte e risurrezione i due poli fondamentali.

